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come potete  vedere ,  a  causa del l ’emergenza Coronavi rus ,  le

celebraz ioni  per  i l  75esimo Anniversar io  del la  L iberaz ione s i

devono tenere  in  forma assai  r idot ta.  C iò  però non vuol  d i re

che non possiamo r icordare  assieme l ’ importanza d i  questa

data  e  i l  s igni f icato  che assume oggi .  

La  parola  che accompagna i l  manifesto  del l ’Anpi  Nazionale  per

i l  75esimo del la  L iberaz ione è  infat t i  “R inasci ta” ,  paro la  che

racchiude in  sé  un doppio  s igni f icato.  

I l  25  apr i le  1945 rappresenta  infat t i  i l  momento in  cu i  a  tut t i

g l i  i ta l ian i  fu  f ina lmente  data  la  possib i l i tà  concreta ,

mater ia le ,  d i  r inascere  come comunità ,  come popolo ,  come

indiv idui ,  dopo vent i  anni  d i  d i t tatura  e  quasi  d iec i  anni  d i

guerre ,  perché non dobbiamo scordarc i  infat t i  che pr ima del la

guerra  mondia le  agl i  i ta l ian i  fu  ord inato d i  combattere  in

Afr ica  e  in  Spagna.  A questo dobbiamo aggiungere  la

soppressione d i  ogni  t ipo d i  l iber tà ,  la  persecuzione nei

confront i  degl i  opposi tor i  pol i t ic i ,  come Giovanni  Amendola ,

Antonio  Gramsci  e  Giacomo Matteott i ,  le  leggi  per  la  d i fesa

del la  razza ,  g l i  innumerevol i  cr imin i  compiut i  su i  var i  f ront i  d i

guerra  e  la  col laborazione at t iva  nel l ' invasione del  nostro

Paese da parte  del le  t ruppe naziste  con tut t i  i  lu t t i  e  le

t ragedie  che comportò ,  come s imboleggia  anche questo

monumento in  r icordo del l ’Eccid io  del  Cavalcav ia.  

I l  25  apr i le  1945 rappresentò quindi  un  vero  e  propr io  momento

di  L iberaz ione ,  at t raverso i l  quale  in iz iò  i l  lungo percorso verso

la  formazione d i  una nuova I ta l ia ,  ant i fascista ,  democrat ica  e

repubbl icana.  

 

Cari  conci t tadini  e  conci t tadine,  
car i  compagni  e  compagne,



I l  25  apr i le  fu  infat t i  un  pr imo in iz io ,  che v ide  poi  ne l  2  g iugno

1946 e  i l  1°  gennaio  1948 tassel l i  fondamental i  per  la

fondazione del la  nostra  democrazia.

E  questo percorso è  cont inuato ,  seppur  con mi l le  d i f f ico l tà ,  e

non s i  è  ancora  ar restato ,  perché tanto c ’è  ancora  da fare.

Quest i  mesi  hanno v isto  una rest r iz ione oggett iva  del le  nostre

l iber tà ,  a  causa d i  una emergenza sani tar ia  che c i  ha  costret t i

a  inter rompere per  un po ’  quel  processo d i  democrat izzazione

del  nostro  paese.  Per  questo mot ivo ,  e  sper iamo i l  pr ima

possib i le ,  appena s i  usci rà  da questa  grave s i tuazione la

nostra  R inasci ta  dovrà  coincidere  con la  r ipresa

del l ’espansione del le  l iber tà  e  dei  d i r i t t i  che sono stat i

conquistat i  con tanto sacr i f ic io  dagl i  uomini  e  dal le  donne che

hanno fat to  la  Resistenza i ta l iana.  

E  dovrà  essere  un momento per  inter rogarc i  ne l  profondo sul la

nostra  ident i tà  e  su l la  nostra  stor ia .  

A lcune parole  che sono state  usate  in  quest i  mesi  d imostrano

infat t i  la  scarsa consapevolezza che ancora  c ’è  in  I ta l ia  su

alcune quest ioni ,  pr ima d i  tut to  la  guerra.  

Abbiamo sent i to  infat t i  spesso legare  l ’emergenza sani tar ia  a

una guerra ,  senza renders i  conto che sono due cose molto

diverse.  Qui  non c i  sono bombe che cadono nel le  nostre  case ,

nel le  p iazze ,  ne l le  st rade ,  se  c i  sono state  ragioni  per  l imi tare

le  nostre  l iber tà  per  un breve per iodo non possiamo

permetterc i  che questo “stato  d i  eccezione”  d ivent i

permanente ,  con un per icoloso sc ivolamento verso forme d i

Stato  non p ienamente democrat iche come l ’Ungher ia  d i  Orban.  

 

 



Questa  R inasci ta  deve anche coincidere  con una r innovata

coscienza d i  un i tà  a l l ' in terno del le  is t i tuz ioni  europee ,  che

negl i  u l t imi  mesi ,  duole  d i r lo ,  hanno d imostrato  tut t i  i  l imi t i  d i

un ’Unione non ancora del  tut to  compiuta ,  e  che forse qualcuno

cerca d i  minare  dal l ' in terno.

Come abbiamo più  vol te  r ibadi to  l ’Unione Europa che

desider iamo è  una Europa dei  popol i ,  un ’Europa socia le ,  non

esclus ivamente  economica.  Come vedete  i l  lavoro da fare  in

noi  e  t ra  d i  noi  è  ancora  molto ,  è  ancora  lungo i l  percorso

verso una reale  democrat izzazione del le  nostre  v i te  e  de l le

nostre  re laz ioni  socia l i ,  ma è  un impegno che prendiamo,

parafrasando i l  compagno Bulow,  per  ch i  c ’è ,  per  ch i  non c ’è  e

c i  sarà  e  anche per  ch i  è  contro.

 

W la  Resistenza!

W la  L iberaz ione!

E  W l ’ I ta l ia  ant i fascista ,  democrat ica  e  repubbl icana!

 


